
■ di Marco Ventimiglia / Milano

LA MINACCIA DI YANG Alla fine a vinto la

più classica delle leggi economiche, e que-

sto in barba al nome delle aziende coinvolte,

fra le più in vista in quella che fino a poco tem-

po fa veniva definita

come la «New Eco-

nomy». Alla fine, mol-

to semplicemente,

domanda ed offerta non si so-
no incontrate e Microsoft ha
quindi rinunciato ufficialmen-
te ad acquisire Yahoo!.
La decisione, per certi aspetti
clamorosa, è stata annunciata
nellaseratadisabato(tardanot-
te inEuropa)dalgigantedel sof-
tware dopo che il motore di ri-
cercaaveva respinto anche l’ul-
timapropostacon un’offerta di
33 dollari per azione, pari ad
unesborsocomplessivoperMi-
crosoftdi 47,5miliardidi dolla-
ri, rilanciando invece fino a
quota37dollariadazione(tota-
le di 53 miliardi).
Ed a sorprendere non è stato
tanto il fatto che Yahoo! abbia
per l’ennesima volta alzato
l’asticella, quanto che dall’altra
parte si siadeciso di piantarla lì,
senza nemmeno la minaccia di
procedere comunque con

un’opaostile,peraltro piùvolte
ventilatanelle settimane prece-
denti.
Sia come sia, l’attesa svolta in
una trattativa che ormai anda-
vaavanti da tre mesinon èarri-
vata. Un esito opposto a quello
pronosticato dai più, con molti
osservatori che vedevano Mi-
crosoft fermamentedetermina-

ta alla conquista del motore di
ricercaperrafforzarsi significati-
vamente nella dura battaglia
con Google.
Inpalio c’è la supremazia su In-
ternet,dadoveneiprossimian-
nipasserannosempredipiùat-
tività che fanno parte del “core
business” del colosso fondato
da Bill Gates. SulWeb, infatti, è
destinata a transitare anche la
fruizione dei software più co-
muni, come quelli di scrittura,
che fin adesso è stato necessa-

rio installareall’internodeiper-
sonal computer.
Yahoo!hacommentatoconsti-
lebritannicoedancheunpo’ ir-
ridente la rinuncia di Microsoft
definendo la trattativa «una di-
strazione» dagli obiettivi del-
l’azienda. «Lasciataci alle spalle
la proposta nonrichiesta diMi-
crosoft, ora possiamo concen-

trare tutte le nostre energie sul-
l’attuazionedellapiùimportan-
te transizione della nostra sto-
ria, inmododadare ilmassimo
al nostro potenziale a beneficio
di azionisti, dipendenti, alleati
e utenti», ha detto in una nota
il presidente della società, Roy
Bostock.
Sull’altro fronte ci si è concen-

trati sulla “deriva” economica
che avrebbe preso la trattativa.
«Riteniamo - ha spiegato l’am-
ministratore delegato di Micro-
soft, Steve Ballmer, commen-
tando la richiesta di Yahoo! di
non scendere sotto i 37 dollari
ad azione per accettare l’offerta
- che la richiesta economica
non avesse più senso per noi e

che a questo punto è nell’inte-
resse degli azionisti di ritirare la
nostra proposta».
Aquestopuntoc’ènaturalmen-
te molta curiosità per quanto
potrà accadere quest’oggi a
Wall Street.Gli analisti ritengo-
nocheallariaperturadellecon-
trattazioni, il titolodiYahoo! ri-
schia di perdere circa il 30% e
di scendere intorno ai 20 dolla-
ri ad azione, mentre venerdì,
prima che Microsoft chiarisse
la sua posizione, era salito di 7
dollari fino a 28,67 dollari ad
azione.
Come detto, molti si sono sor-
presi del fatto che Steve Ball-
mer non abbia comunque ten-
tato un’opa ostile su Yahoo! a
33 dollari per azione, ma il mo-
tivo lo ha spiegato lui stesso in
una lettera inviata sabato scor-
so a Jerry Yang, il co-fondatore
e amministratore delegato del
motore di ricerca: «Consideria-
mo con particolare preoccupa-
zione il vostro piano di rispon-
dere ad un’opa ostile con un
nuovo accordo che potrebbe
portare all’outsourcing verso
Google di alcune parole chiave
di ricerca su Internet a paga-
mento». Insomma, Yahoo! ha
minacciato di trasferire a Goo-
gle alcuni dei suoi contenuti
piùpreziosiprimadiesserecon-
quistata...

■ di Marco Tedeschi

INDAGINE Il procuratore

aggiunto di Roma Franco

Ionta inizia oggi ad esamina-

re la documentazione del-

l’Agenzia delle Entrate relati-

va alla diffusione su Internet

deidati riguardanti i redditide-
nunciati dagli italiani per l’an-
no 2005. Si tratta di un carteg-
gio, quello che la polizia posta-
leè stata incaricatadi recupera-
re, ritenuto fondamentale dal-
laprocura,chesullavicendain-
daga per violazione della pri-
vacy,per risalireachihadeciso
la pubblicazione dei dati. Una
voltaesaminata ladocumenta-
zione, Ionta provvederà a con-
vocare dirigenti e funzionari
del fisco per sentire la loro ver-
sione e, probabilmente, anche
il vice ministro dell’Economia
Vincenzo Visco.
La posizione di quest’ultimo,
che all’indomani della immis-
sione dei dati on line parlò di
iniziativa adottata in base a
quanto previsto dalla legge, sa-
rà subordinata all’eventuale
configurazionedi responsabili-
tà nella vicenda. Stesso discor-
so riguarda Massimo Romano,
direttore dell’Agenzia delle En-
trate.Obiettivo dell’indagine
avviata a piazzale Clodio è sta-

biliresesiastata legittimal’indi-
scriminata divulgazione di da-
ti, comunque non sensibili, ai
quali si è potuti accedere senza
alcunfiltroeconrischiodicon-
seguenzeper i titolaridei reddi-
ti dichiarati.
Un’operazione che, tra l’altro,
potrebbeprovocarespeculazio-
ni da parte di chi è riuscito a
«scaricare» i dati. Su questo
aspetto la polizia postale sarà
molto attenta a monitorare
non solo la rete telematica, ma
anche qualsiasi altra forma di

uso improprio dei dati. La nor-
macheregola laviolazionedel-
la privacy, legge 167, prevede
infatti la reclusionedai seimesi
a tre anni.
Per il ministrodegli Esteri,Mas-
simo D’Alema la pubblicazio-
ne«non è una violazione così
paurosa». Intervistato da Lucia
Annunziata alla trasmissione
«In mezz’ora» D’Alema ha ri-
cordato che su questi episodi
sta indagando la magistratura
e quindi ha preferito non pro-
nunciarsi se sia stata o meno
violata la legge sulla privacy.
«Politicamente però - ha ag-
giunto - non vedo perchè na-
scondere ilproprioreddito.Ne-
gli Stati Uniti viene ostentato.
Nonè una violazione cosìpau-
rosa». «Noto poi - ha aggiunto
- che alcuni moralisti che scri-
vono sui giornali sulla casta,
guadagnanodiecivolte ipoliti-
ci. Sono anche loro una casta».
Intanto ilCodaconsha presen-
tatoalPmIonta lacostituzione
diparteoffesa.Larichiestadi ri-
sarcimentodi20miliardidieu-
ro, spiega una nota del Coda-
cons, «è da distribuirsi tra i 38
milioni di contribuenti italia-
ni, 520 euro circa per ciascuno
di essi». Nella istanza si chiede
anche il sequestro degli elen-
chi da chiunque detenuti , an-
che attraverso l’oscuramento
dei siti cheancora looffronoin
visione gratuita o a pagamen-
to.

Bill Gates Foto Ap

Dichiarazione dei redditi Foto Ansa

La decisione dopo che era stata respinta
anche l’ultima offerta pari a 33 dollari

per azione, con un esborso di 47,5 miliardi

Si accende la vertenza per il contrattodellamobilitàcon
un rischio di paralisi, venerdì prossimo, del trasporto pubbli-
co locale. Filt-Cgil, Fit-Cisl,Uilt, Faisa, Cisal,Orsa eFast Ferro-
vie, confermano lo sciopero nazionale di quattro ore indetto
per il 9 maggio, dalle 9 alle 13 per il settore ferroviario, e con
modalità diverse in ogni città per gli altri settori. La decisione
dello sciopero non è stata condivisa dall’Ugl. La vertenza si
riaccende per il mancato avvio delle trattative per arrivare al-
la firmadelprimocontrattocollettivonazionaledellamobili-
tà. I sindacati spiegano di aver chiesto l’apertura di un tavolo
già il22 febbraio,ediaverpoi inutilmentesollecitatol’apertu-
ra di un confronto. La situazione, avevano spiegato le sigle
che hanno indetto lo stop di venerdì prossimo, «non poteva
che sfociare nello sciopero avendo esaurito le procedure di
raffreddamento»: ilprossimo9maggio«èchiamataascende-
re in campo una nuova categoria di lavoratrici e lavoratori,
quella del nuovo contratto della mobilità, delle addette e de-
gli addetti al trasporto locale, ferroviario e servizi». Una cate-
goria che per i sindacati è «costretta a questa lotta dall’atteg-
giamento delle controparti che contraddice quanto formal-
mentesottoscritto».Semprepervenerdì9maggiosonoprevi-
steanche4oredi sciopero,dalle12alle16, nel settoredel tra-
sportoaereo, presso centriEnav (assistenzaal volo) a Milano.

Il gigante fondato da Bill Gates accantona
anche l’idea di procedere con un’opa ostile

per il timore di favorire i rivali di Google
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Microsoft rinuncia a Yahoo!
Il colosso del software getta la spugna dopo l’ennesimo rilancio del motore di ricerca

L’ingresso della compagnia Yahoo a Sunnyvale, California Foto di Paul Sakuma/Ap

Redditi on line, indaga la Procura
Codacons chiede i danni: 20 miliardi

CONTRATTO
Venerdì sciopero del trasporto pubblico

LA BATTAGLIA DEL WEB

Attesa a Wall Street
per l’andamento
delle due società
alla riapertura
dei mercati azionari

D’Alema: non è una grave
violazione, certi moralisti
che scrivono contro
la «casta» guadagnano
il doppio dei politici
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